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Tra le misure aggiuntive case di riposo, long term care e assegni ai disabili

Giov i, maternita e presti:
e Casse accelerano sul welfare

Nei budget 2016 spazio peri professionisti

Dai finanziamenti per l'av-
vio dell'attività dei giovani al
sostegno alle neomamme. Dal-
lo sconto sui contributi all'assi-
stenza extra che riguarda case
di riposo,longtermcare e asse-
gni per i disabili. Nei budget
2016 delle Casse dei professio-
nisti si allargalo spazioriserva-
to alle tutele dei professionisti,
inlinea con iltrend degliultimi
anni che ha visto aumentare la
spesa per ilwelfare.

Barbieri e Uva

La crescita della spesa «a sostegno»

Importi reali in milioni di euro e variazione %
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Incentivi all'acquisto di arredi e software Per ingegneri e architetti 5 annidi sconti
per consulenti del lavoro, notai e periti industriali Medici a quota ridotta fino ai 40 anni

Soglie minime per commercialiste e veterinarie Avvocati in campo per l'accesso ai fondi Ue
Un pacchetto ad hoc per l'ente multicategori a I geometri anticipano gli onorari dei Comuni

Case di riposo, longterm care e assegni per disabili
. ampliano la rosa dei servizi su misura

Dal presfifi A'5lstenza

e 'è piuweiare neRe Casse
Nei bilanci 2016 crescono le misure a favore dei soggetti deboli:
finanziamenti agevolati, coperture sanitarie aiuti i ai genitori

PAG IN E A CURA DI

Francesca Barbieri

Valeria Uva

Piùwelfare contro la crisi che
ha tagliato i redditi e ridotto l'ap-
peal delle libere professioni. In at-
tesa dello Statuto dei lavoratori
autonomi - il disegno di legge che
punta ad allargare diritti e tutele è
ora al Senato - le Casse di previ-
denza rafforzano i budget per le
prestazioni a sostegno degli
iscritti e allargano il range delle
possibilità.

Dagli avvocati ai commerciali-
sti, dai medici ai farmacisti, la pla-
tea è di oltre 1,4 milioni di "assisti-
ti" che - sebbene con guadagni in
calo (i118,35%io in media dal 2007 al
2014 secondo l'Adepp, Associa-
zione che rappresenta 17 Casse
professionali e due enti di previ-
denza complementare) - conti-
nuano a produrre il15%i" del Pil.

Destinatari privilegiati delle
misure di sostegno sono le don-
ne e i giovani: le prime sono au-
mentate tra gli iscritti alle Casse
del5 per cento, tre volte tanto gli
uomini, e sono ormai oltre il 36%
dell'universo totale, con redditi
medi che però sono spesso infe-
riori (addirittura la metà) di
quelli maschili. Un pay gap che
riguarda anche i giovani (in me-
dia guadagnano poco più di
12mila euro lordi l'anno).

Focus sulla maternità
Il paracadute del welfare è sem-
pre più ampio per il sostegno al-
le neo-mamme. La Cassa dei

commercialisti (Cnpadc), ad
esempio, dal 2o14 ha introdotto
il "contributo a sostegno della
maternità": un bonus aggiunti-
vo pari al 20% in più dell'inden-
nità standard.

«Lamisura- commentailpre-
sidente, Renzo Guffanti - si so-
stanzia nel riconoscimento di
una mensilità supplementare,
interamente a carico della Cas-
sa, rispetto alle cinque garantite
dalla legge. Inoltre, in considera-
zione del fatto che in molti casi
viene riconosciuto l'importo
minimo di 1.715 euro, per queste
neo-mamme il contributo rap-
presenta fino al 35%io in più (e
quindi circa due mesi) rispetto
alla normale indennità».

Un "pacchetto maternità" è
proposto anche dall'ente Enpa-
mi,nato dall'accordo di otto casse
(Cipag, Cassa notariato, Enpab,
Enpacl, Enpapi, Enpap, Epab, Ep-
pi), in convenzione con le assicu-
razioni Generali. L'obiettivo è tu-
telare il periodo di gravidanza e
quello post-parto, sia dal punto di
vista medico sia sotto il profilo
psicologico. La polizza sanitaria
integrativa - rivolta inmodo auto-
matico alle iscritte e alle coniugi/
conviventi- permette di accedere
a un pacchetto di esami e inter-
venti di riabilitazione per un mas-
simo di 2.000 euro.

I giovani
Con un occhio non più solo al fu-
turo dei propri iscritti (pensioni)
ma anche al presente, in chiave di

sostegno alla crisi, le Casse hanno
pensato anche aigiovani.Inarcas-
sa, ad esempio, destina metà della
spese per assistenza (44 milioni
l'anno scorso) ad architetti einge-
gneri con meno di 35 anni, soste-
nuti conun abbattimento notevo-
le dei contributi per cinque anni,
con prestiti d'onore fino a 15mila
euro e confinanziamenti per alle-
stire lo studio a tassi agevolati. «Il
Cda ha proposto ai Ministeri la
conferma dei contributi minimi
per gli under 35 a 1.046 euro anche
peril2o16- aggiunge il presidente,
Giuseppe Santoro -. Questa ridu-
zione e l'accredito figurativo del-
l'anzianità intera per non com-
promettere l'importo della pen-
sione sono misure innovative vo-
lute da Inarcassa per preservare
l'equità intergenerazionale».

Per la primavolta, da quest'an-
no, i consulenti del lavoro garan-
tiscono l'assistenza sanitaria in-
tegrativa ai praticanti. Mentre
sono già rodati i prestiti ai neoi-
scritti, con copertura della quota
interessi sui finanziamenti per
allestire gli studi.

Un nuovo pacchetto welfare
da 6o milioni è in arrivo per gli av-
vocati: «Puntiamo, tra l'altro, ad
abbassare icosti diingresso-spie-
ga ilpresidente della Cassaforen-
se, Nunzio Luciano - per esempio
conilmicrocredito,in cuiper pre-
stiti bancari fino a lomila euro la
nostra Cassa farà da garante».

Anche i medici iscritti a Enp am
possono contare su contributi ri-
dotti:fino aio anni di etàla quota è

di 271 euro annui, da 3o a 35 anni è
di 472 euro, dai 35 ai 4o annidi 834
euro contro i 1.491 ordinari.

Le altre misure
Ancora, la Cassa degli avvocati
sta facilitando l'accesso dei pro-
fessionisti aifondiUe, presentan-
do progetti all e Regioni. Mentre i
commercialisti hanno ampliato
la platea deibeneficiari di misure
esistenti quali l'assegno per i ri-
coveri in case di riposo e le borse
di studio (ora accessibili anche
perimorosi, apatto cheregolariz-
zino in tempo). E dalla Cassa geo-
metri c'è lo stanziamento di un
milione per i confidi - per garanti-
re l'intera gamma delle operazio-
ni finanziarie utili ai geometri nel-
lo svolgimento dell'attività - e di
tre milioni per il fondo rotativo
che anticipa, per conto dei Comu-
ni, le spese da sostenere ai fini del-
la verifica e regolarizzazione dei
beni immobiliari pubblici pre-
senti sul territorio.

Investimenti in crescita
Sembra proprio che si continui a
seguire la linea tracciata negli
anni della crisi: in termini reali la
spesa per maternità è aumentata
del14%dai 75,48 milioni del2007
agli 85,69 del 2014, le prestazioni
a sostegno degli iscritti del32 per
cento (a quota 73 milioni), gli
ammortizzatori sociali del 229
per cento (33 milioni nel 2014) e
le polizze sanitarie del 32 per
cento (8o milioni).

Il RIPRO R OZID NE RISERVATA
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Le misure Cassa per Cassa

Sostegno alle neomamme
Riguarda solo la maternità il
capitolo welfare della Cassa
Enpaia (ente di previdenza
integrativa degli impiegati e
dirigenti agricoli) nelle
gestioni separate di
agrotecnici e periti agrari.
La spesa annua non arriva a
10Omila euro: appena tre le
indennità di maternità
liquidate nel 2015 dalla
gestione dei periti agrari
(che conta in totale 3.200
iscritti) e otto quelle
corrisposte dalla gestione
separata degli agrotecnici
(1.500 iscritti).

Presenza femminile
Le iscritte tra i periti agrari
sono appena 258 su 3.200
nel 2015 (nel 2014 erano
247); mentre le donne tra gli
agrotecnici sono 257 su
1.500 (rispetto alle 236 del
2014).
Le under 45 iscritte alle due
gestioni sono 184 tra gli
agrotecnici e 163 tra i periti
agrari

8 per cento

Maternità in crescita
Ne12014la Cassa Enpab ha
liquidato 319 indennità di
maternità per un totale di 1,9
milioni di euro. L'anno
successivo invece sono state
pagate 331 maternità per una
spesa annua di 2,1 milioni.
Su 13.721 iscritti alla Cassa,
9.837sonodonne.Tra le
biologhe la classe di età più
rappresentata è quella dai 30 ai
34 anni e se si allarga il campo
dai 30 ai 45 anni si raggruppa il
57% delle iscritte

Gli incentivi per i giovani
La spesa di Inarcassa per
l'assistenza ad architetti e
ingegneri è passata dai 74,16
milioni del 2014 agli 81,28
preventivati nel 2015 (+10%).
Oltre la metà (44 milioni) sono
riservati ai giovani che peri
primi 5 annidi iscrizione
versano contributi minimi
ridotti a un terzo e metà della
aliquota soggettiva.
Previsti anche prestiti
d'onore e finanziamenti
online agevolati. Attende il
via libera del ministero
Giustizia la polizza Long term
care

Trend positivo per la maternità
Nel 2014 (ultimo anno
disponibile) sono state pagate
2.511 indennità di maternità
(+5,3% sul 2013). L'importo
medio delle indennità è stato
di circa 6.300 euro.
Le professioniste iscritte a
Inarcassa sono
45mila: poco meno di
limila donne ingegnere e
oltre 34mila "architette"

27 per cento

La promozione del ruolo
La Cassa eroga già il contributo di
paternità, R sussidio pera si lo
nido, per l'acquisto dei libri di
testo e borse di studio peri figli.
Con il progetto "Biologi nelle
scuole" e la nuova rete tra
biologi, psichiatri, psicologi,
bioingegneri ed esperti della
comunicazione per lo studio del
comportamento alimentare si
punta da quest'annoa
promuovere la figura del biologo.
Nel2016 in bilancio 1,765
milioni perilwelfare

72per cento

Previsioni 2016
Perla Cassa Epap (attuari,
chimici, geologi, agronomi e
forestali) si prevede un budget
2016 di circa 5 milioni di euro
(4,895 milioni), quasi doppio
rispetto ai 2,7 milioni del 2014.
Il grosso della spesa di
previdenza (oltre il 43%)
riguarda le prestazione di
maternità per 1,2 milioni di
euro che hanno riguardato 196
iscritti: 133 sono gli assegni
per le madri e 63 quelli per i
padri. I l 40% della spesa
riguarda le coperture
assicurative e il resto si divide
tra trattamenti di assistenza,
eventi per calamità naturali,
bonus per invalidità

Nuovo pacchetto maternità
Da meno di un annoè
operativa la copertura del
cosiddetto pacchetto
maternità che consente di
accedere a un'ampia serie di
prestazioni sanitarie.
Sul tota le di 28.287 iscritti
all'Epap, le donne sono circa il
19 per cento

i d-It

per cento

Maternità : con il 20% in più
Dal2014la Cassa dei
commercialisti , che conta
62.655 iscritti, ha introdotto
una nuova prestazione
assistenziale chiamata
"contributo a sostegno della
maternità". La modifica
garantisce alle neomamme un
contributo aggiuntivo, pari al
20% in più dell'indennità di
maternità, con un minimo di
1.715 euro mensili. Nel 2014
per le 947 maternità sono stati
spesi 8,2 milioni; nel 2015 (dati
budget) per 1.000 maternità la
spesa è stata di 8,5 milioni

Iltrend
Cresce la spesa perilwelfare
degli iscritti alla Cassa
forense: perla sola maternità
nel2015 sono stati spesi
quasi 35 milioni (per5.174
indennità), rispetto ai 28,7
milioni (e 4.102 indennità)
de12014

Polizze sanitarie
Perquanto riguarda la
polizza sanitaria "grandi
interventi chirurgici e grandi
eventi morbosi", il cui onere
è a totale carico della Cassa
dal 2014 iltotale dei premi
versati è stato di 38,6 milioni.
Dalla cassa forense
evidenziano il forte
incremento di iscritti alla
cassa che ha
inevitabilmente fatto
aumentare il premio versato
dall'ente

La fotografia
Gli iscritti alla Cassa forense
sono più di 223mila, quasi la
metà dei quali di sesso
femminile (47%)

47per cento

Ampliata la platea
Per ilwelfare negli ultimi anni il
Cnpadc ha allargato il
perimetro dei beneficiari. Ad
esempio, con il contributo per
le spese per casa di riposo,
esteso dai soli iscritti e coniuge
ai familiari di primo grado e ai
fratelli (540mila euro
disponibili quest'anno). La
spesa perilwelfare è passata
da 16,3 a 17,1 milioni tra i12013
eil2014

45per cento
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Stanziamenti raddoppiati
Dal 2013 a oggi la Cassa ha
raddoppiato gli
stanziamenti per il
welfare, saliti da 3,6 a
sette milioni preventivati
quest'anno. La Cassa offre
sia una polizza sanitaria
integrativa per gravi
eventi morbosi e grandi
interventi chirurgici, sia,
dal 2015, la Long term
care, rendita mensile a
seguito di malattia o
infortunio

Formazione alle neomamme
Le donne rappresentano
quasi la metà dei 26.097
iscritti alla cassa Enpacl:
negli anni 2014 e 2015
l'ente ha erogato,
rispettivamente 284 e 268
indennità di maternità,
per una spesa annua
intorno ai due milioni
di euro.
La Cassa offre pacchetti di
corsi di aggiornamento
professionale e formazione
per le neomamme

A .011

p40percento

La platea
I "contribuenti" iscritti alla Cassa
Enpapi sono 30.818, di cui
21.346 donne. Perla maternità
sono stati spesi quasi 2,2 milioni
nel2015 (315 indennità erogate).
La spesa totale della gestione
principale è stata di 4,1 milioni
che si somma ai 173mila euro
della gestione separata

Ilwelfare
Le prestazioni spaziano
dall'indennità di malattia al
sussidio per l'asilo nido, dalle

Maternità
Lo scorso anno alle iscritte alla
Cassa Enpaf sono state
liquidate 506 indennità di
maternità, per un importo di
2,5 milioni di euro.
Le donnefarmaciste a oggi
sono 63.457 su 91.782 iscritti.
Tuttavia in questo numero
sono comprese anche le
farmaciste dipendenti che
hanno un'altra previdenza
obbligatoria (Inps).
Il numero delle tutelate
dall'Enpaf è di 17.517 (di
queste 5.435 hanno fino ai 40
annidi età)

Sostegno mensile
Partita con un avanzo di 3,5
milioni alla voce assistenza, la
Cassa nel 2015 ha speso
722mila euro per contributi
ricorrenti (disabilità e
sostegno) e 230mila euro per
162 borse di studio; altri
69mila euro per contributi una
tantum per eventi che incidono
sulla capacità lavorativa o
reddituale degli iscritti (o dei
loro superstiti)

69per cento

borse di studio ai contributi per
l'acquisto della prima casa e per
l'avvio dell'attività.
Dalla Cassa segnalanotra le
iniziative accolte più
positivamente: l'intervento in
caso di bisogno che riconosce un
sussidio (da 2.500 a 12mila
euro) ad esempio in caso di
sospensione o riduzione
dell'attività, per almeno tre mesi
in caso di malattia o infortunio; il
sussidio per iscritti con familiari
a carico portatori di handicap o
malattie invalidanti

69per cento

Garanzie sui prestiti
Ai fini del sostegno alla
professione e per creare
opportunità di lavoro peri
professionisti la Cassa
Cipag ha stanziato un
milione per i confidi - per
garantire l'intera gamma
delle operazioni finanziarie
utili ai geometri nello
svolgimento dell'attività - e
3 milioni per il Fondo
rotativo (2015) che anticipa
per conto dei Comuni le
spese da sostenere perla
verifica e regolarizzazione
dei beni immobiliari
pubblici sul territorio

La spesa totale
La Cassa ha speso oltre 22
milioni per le prestazioni di
welfare nel 2015 (pensioni,
incentivi alla formazione,
long term care, assistenza
sanitaria, maternità e
provvidenze straordinarie).
Il numero delle donne
iscritte alla Cassa dei
geometri è di 8.694 (oltre
la metà under 40)

d-It

per cento

Budget 2016 per il welfare
Per il welfare degli oltre
256mila iscritti, la Cassa
Enpam ha stanziato 185,9
milioni di euro per il 2016.
Tre le macroaree di
riferimento: assistenza
classica (come assistenza
domiciliare, accesso al
credito, sussidi a chi
interrompe l'attività a causa
di calamità naturali ); misure
di sostegno ai giovani
(contributi previdenzaili
ridotti); convenzioni

Focus sulla maternità
La gestione separata dell'In pgi -
l'ente di previdenza dei
giornalisti - su un totale di 41.171
iscritti conta 17.212 donne (42
per cento): di queste 9.828
hannofino a 45 annidi età.
Nel 2015 sono state liquidate
154 maternità (per una spesa di
945mila euro) a favore di libere
professioniste e 42 a
collaboratrici coordinate e
continuative (per una spesa
totale di 203mila euro). La spesa
totale per i l welfare è stata di 5,1
milioni

Prestazioni integrative
La Casagit, Cassa di assistenza
integrativa dei giornalisti, con il
«pacchetto maternità» prevede
il rimborso di: ecografie, analisi
di laboratorio, indagini
genetiche, amniocentesi,
villocentesi e ogni altro tipo di
accertamento per monitorare lo
sviluppo delfeto.Tutte le iscritte
possono usufruire delle
prestazioni relative al parto dopo
soli 90 giorni dall'iscrizione e
non più dopo 270

42per cento

Credito agevolato
Dello stanziamento totale
100 milioni saranno
destinati per l'agevolazione
del credito, mutui ipotecari
per l'acquisto della prima
casa (nel 2015 ci sono state
400 richieste per un totale
di 70 milioni di euro); 21
milioni perla maternità; 10
milioni peri sussidi
straordinari una tantum; il
resto si dividerà tra tutte le
altre forme di sostegno

42per cento
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Assegni integrativi
Dai dati provvisori della
Cassa del notariato emerge
che nel 2015 peri 7.354
iscritti le prestazioni di
welfare hanno comportato
una spesa complessiva di 3,8
milioni. Uncentinaioi
beneficiari degli assegni di
integrazione (erogati ai notai
nei momenti più particolari e
difficili della loro vita
professionale, come l'avvio
dello studio, il trasferimento
di sede e con un carico che
viene ripartito all'interno
della categoria)

Maternità e altre prestazioni
Le maternità sono state
cinquanta (per una spesa di
822mila euro), mentre 86
sono risultate le prestazioni
di origine diversa (assegni di
profitto, sussidi impianto
studio, contributo affitti
consigli notarili).
Le polizze sanitarie hanno
riguardato tutti gli iscritti (in
esercizio e pensionati)

34per cento

Le misure perilwelfare
Per il sostegno alla maternità, e
più in generale perla famiglia,
la Fondazione Enasarco che
conta 241.186 iscritti, eroga
diverse prestazioni integrative:
assegni di maternità; assegni
per nascita o adozione;
contributi per asili nido; bonus
per libri scolastici (novità del
2016, pari a 100 euro per
nucleo familiare); premi
studio.
La Cassa stipula inoltre ogni
anno una polizza assicurativa a

Si allargaft budget
Per i12016 l'ente di
previdenza Eppi ha deciso di
rafforzare gli interventi di
welfare a favore dei quasi
14mila iscritti (con appena
279 donne).
Ne12015la Cassa ha
registrato un boom di
domande accolteedi importi
erogati: rispettoal2014le
domande sono passate da 103
a 493 (percontributi acquisto
prima casa, avvio dell'attività,
sviluppo dell'attività,
calamità naturali, malattia,
sostegno alla famiglia e crisi
finanziaria) e gli importi
erogati sono saliti da 478mila
euro a quasi 1,9 milioni

Assistenza sanitaria
Sul versante sanitario la Cassa
h a speso, n e12015, 567mi la
euro per l'assicura zio ne
sanitaria integrativa e
161mila euro per
l'assicurazione longterm care
(a carico Eppi contro le ipotesi
di non autosufficienza)

2per cento

favore dei propri agenti e
pensionati e offre la possibilità
di accedere a mutui fondiari
agevolati

Il bilancio
La spesa annua per le
prestazioni integrative di
welfare è di circa 6 milioni
di euro.
Tra i capitoli di spesa più
rilevanti i contributi per
maternità (203 ne12015)e
quelli per nascita o adozione
(2.004)

12per cento

Maternità altop
Nuove tutele perla maternità
dalla Cassa Enpap chetra i
propri 5lmila iscritti,vanta l'80
percento di psicologhe (in
prevalenza di età inferiore ai 40
anni).
A fi ne gennaio è stato deliberato
dalconsiglio di amministrazione
della Cassa il«pacchetto
maternità». Le iscritte potranno
accedere gratuitamente a
prestazioni sanitarie pre e post
parto, con un massimale
complessivo di 2mila euro,
senza franchigie o scoperti. La
copertura è valida anche per le
partner non psicologhe e per le
coppie omosessuali.

Le statistiche
I dati ufficiali sulle gravidanze
delle iscritte sono in costante
incremento: dalle 1.332 del2011
si è passati a 1.786 del2014.
Su un totale di poco superiore a
12 milioni di euro di prestazioni
di welfare della Cassa 10,3
milioni hanno riguardato la
maternità (anno 2014)

80 per cento

Più sussidi alla genitorialità
L'Enpav riconosce anche alle
veterinarie a reddito zero
un'indennità di maternità
minima garantita che per il
2015 è stata di 4.958 euro.
Nel 2014 sono state erogate
514 indennità di maternità
per 2,8 milioni di spesa.
Dal 2014 è stato introdotto il
sostegno alla genitorialità:
un contributo di massimo
300 euro mensili per otto
mesi destinato a baby sitter,
asili nido. La graduatoria si

Spesa in aumento
E aumentata del 22% la spesa
per il welfare della Cassa
ragionieri: da 5,4 milioni del
2014 a 6,6 milioni del 2015.
I capitoli di spesa riguardano
la polizza sanitaria integrativa
a favore degli iscritti
attivi;l'assegno per
l'assistenza ai figli minori
disabili gravi; i sussidi a
seguito di eventi che abbiano
particolare incidenza
economica sul bilancio
familiare; il rimborso quota
interessi per prestiti d'onore ai
giovani; la polizza infortuni e/o
vita; caso di morte; le
indennità di maternità (in calo
negli ultimi anni per l'aumento
dell'età media delle iscritte
alla cassa).

Misure gettonate
Tra le misure più apprezzate le
borse di tirocinio formativo in
favore dei tirocinanti
preiscritti alla Cassa e gli
assegni per l'assistenza ai figli
minori disabili gravi

33per cento

basa sul reddito Isee. Per
questa voce nel 2015 sono
stati stanziati 300mila euro.
La polizza sanitaria
garantisce un contributo di
600 euro per le gravidanze a
rischio

Le altre spese
Nel 2015 l' Enpav ha
destinato al welfa re 8,4
milioni (erano 8,6 nel 2014).
Trai nuovi servizi, oltre alla
genitorialità, un' indennità
di non autosufficienza

46per cento
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"E noi ingegneri spaziali siamo volati ïn B

VOLEVANO fare ricerca. Magari diventa-
re professori. Lo stanno facendo, in
Brasile. Non avevano ancora trent'an-

ni quando sono partiti, ma lauree in Inge-
gneria aerospaziale, tesi su stelle e satelliti,
progetti, e almeno un dottorato a testa. So-
no andati via tutti, con una frase in testa: «In
Italia diventerete professori fra una ventina
d'anni».

Visto dallo spazio, però, il mondo non è
poi così grande. Devono averlo pensato i sei
ingegneri italiani partiti per l'Universidade
de Brasilia a cercare il loro, di spazio. Si sono
passati parola e prospettive, hanno impara-
to il portoghese in cuffia e affrontato i con-
corsi. In due tempi sono entrati tutti nel di-
partimento d'Ingegneria aerospaziale, e
ora insegnano lì. Con loro ci sono un france-
se, un coreano, due cittadini ucraini e diver-
si brasiliani. I colleghi li chiamano "mafia ita-
liana', ma intendono squadra e forse, pur-
troppo, Italia. Tre professori tra loro non
hanno ancora quarant'anni. Nessuno supe-
ra i 50.

Brasilia vista dall'alto ha la forma di un ae-
reo, raccontano. Si vive nelle ali. L'universi-
tà (UnB) ha 26 facoltà, 105 corsi di laurea,
18 centri per la ricerca specializzata, quat-
tro campus. È il quarto migliore ateneo in
Brasile e l'undicesimo in America Latina.

«La domanda più difficile che mi ha fatto
la commissione al concorso è stata: "Perché
stai venendo in Brasile?"», racconta Cri-
stian Vendittozzi, 38 anni. La risposta è che
qui c'era il lavoro che voleva fare. «Quello
che ero preparato a fare. Il nostro Paese ci dà
un'ottima formazione, ma poi ci costringe

ad andare all'estero», continua. «Ho dise-
gnato il satellite Lares, mi sono specializza-
to nella progettazione di materiali e struttu-
re intelligenti durante il PhD». E ha preso an-
che un Mba al Politecnico di Milano.

Dal 2015, il giovane professore vive in
Brasile; la moglie e il figlio di un anno e mez-
zo sono ancora in Italia. Li vede tre volte
all'anno per un paio di settimane, e prima o
poi lo raggiungeranno. Quel giorno, con un

viaggio di sola andata, il nostro Paese perde-
rà un ingegnere aerospaziale, una donna av-
vocato, e un bambino col suo futuro. «È tal-
mente abituato a vedermi su Skype che
quando torno mi guarda in modo stranissi-
mo, la sua realtà è un tablet, io sono di "ma-
teria' diversa...», racconta. «Ma è in Brasile
che, come gli altri colleghi, sto investendo.
Non mi sento solo un cervello in fuga, ho
guardato oltre il mio Paese perché non ho
avuto altra scelta». In Italia, conclude, «se
fai il dottorato non sei considerato un lavora-
tore», perché qui la prima ricerca da fare è
quella di finanziamenti e sponsor per la ri-
cerca.

Cristian è arrivato insieme a Giancarlo

Santilli, 41 anni, l'unico del gruppo prove-
niente dall'industria e il solo a scegliere di
partire anche se un lavoro fisso già lo aveva,
a Telespazio. Adesso è professore di Telerile-
vamento. Insieme a loro è partito anche Do-
menico Simone, 48 anni, dieci passati a fare
ricerca in Italia, ma «mi mancavano tre me-
si e poi sarei stato disoccupato». Ora è pro-
pulsionista. Il primo ad arrivare in Brasile pe-
rò è stato Paolo Gessini, 49 anni, coordinato-
re del corso Aerospaziale. Quando l'Universi-
dade ha cominciato a investire, era già li, è
stato lui il primo anello della catena, e lui a
guardare gli ingegneri dell'università la Sa-
pienza di Roma. Ora ne è felice: sono la sua
squadra, la sua famiglia. Sa di avergli dato
un'opportunità.

Il concorso del 2014 è slittato di un mese
a causa dei mondiali di calcio. Impossibile
che un brasiliano perdesse il fischio d'inizio
della storia. «Adesso, sotto Carnevale, è tut-
to chiuso», spiega Simone, Sorride, Il Brasile
che attira i nostri cervelli con le sue cattedre

ha voglia di investire, ha spazio da offrire a
chi lo spazio lo studia, «ma soprattutto non
perde tempo», continua. Per questo guarda
all'estero. Siamo noi, per loro, "l'estero".
«Ora abbiamo contratti a tempo indetermi-
nato e un visto permanente. Stipendi che ci
consentono una vita dignitosa e l'insegna-
mento. Ho passato tanto tempo a fare ricer-
ca per il mio Paese, ho dato tutto: l'unico
rammarico resta l'esser stato costretto ad
andare via».

In Brasile, un progetto della squadra az-
zurra è un misto di creatività italiana, solidi-
tà ex sovietica, serietà coreana, ingegnosità
brasiliana. Un gioco di squadra che attutisce
il rancore per le opportunità negate. Per
«sportellate in faccia e tagli alla ricerca»,
conclude Simone. Troppi sogni, qui da noi,
per troppo pochi posti.

Chantal Cappelletti (35 anni) e Simone
Battistini (31) si sono sposati dopo aver vin-
to il concorso nel 2013, prima di partire e
cambiare vita. Lei si occupa di piccoli satelli-
ti, ha lanciato il primo brasiliano, Serpens,
che raccoglie dati. Lui è specializzato in gui-
da, navigazione e controllo di razzi. Aspetta-
no un figlio, ma per evitare la Zika sono tor-
nati in Italia. «Mi hanno consigliato loro di
andare via per un po'», racconta Chantal,
«Siamo cervelli in fuga perché la situazione
in Italia è ferma. L'ultimo concorso nel mio
campo è stato nel 2012, il prossimo forse sa-
rà tra vent'anni. Ma non dite che con questo
governo è diverso, a noi sembra tutto come
sempre. La solita storia italiana». Brasilia ha
poche ore di differenza con l'Italia. Abbiamo
perso altri sei cervelli. Ma non sono scappa-
ti, sono andati via.

3 RICftO[JULONE NIíHNAT
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cervelli in fuga non l'hanno
presa bene. Hanno trasfor-
mato in protesta virale le pa-

role di Roberta D'Alessandro,
la loro collega italiana che dal-
l'Olanda ha invitato la ministra
dell'Istruzione Stefania Gianni-
ni a non esultare per il successo
degli italiani al bando da oltre
mezzo miliardo dell'European
Research Council perché di tri-
colore in quella vittoria c'è po-
co: soltanto 13 ricercatori re-
steranno in Italia a sviluppare i
loro progetti. La maggior parte
lo farà all'estero. Francesca Te-
renzi lavora a Londra nel setto-
re del risk management delle
catastrofi naturali. Ha lasciato
l'Italia da 13 anni dopo essersi
laureata in Fisica alla Sapienza
a Roma e dopo aver capito che
«non c'erano possibilità di tro-
vare lavoro». Esultare «è ipo-
crita», commenta «In Italia i
fondi per la ricerca sono davve-
ro irrisori, lavorare fuori dal-
l'università è difficile, restare
all'interno è ancora più difficile.
I concorsi vengono vinti da chi
ha meno pubblicazioni di altri».
Alla fine non resta molta scelta.

Novantamila partenze
Infatti nel 2014 sono stati poco
meno di 90mila gli italiani che
hanno deciso di trasferirsi al-
l'estero: secondo un'elaborazio-
ne condotta dalla Camera di
Commercio di Milano e Brian-
za sui dati Istat più recenti, si
scopre che buona parte di loro
sono giovani tra i 18 e i 39 anni e
che sono aumentati del 12,7% ri-
spetto al 2012. L'aumento delle
fughe degli «under 40» negli ul-
timi 2 anni è andata crescendo
fino a raggiungere quota 34,4%
del totale dei loro coetanei.
Vuol dire che 3,3 giovani ogni
mille abitanti vanno all'estero.

Anche Davide Santoro ha la-
sciato l'Italia senza troppi rim-
pianti una quindicina di anni fa.
Ora lavora a Berlino, si occupa
di ricerca medica. «Chi ha una
laurea in fisica e vuol fare Fisi-
ca sperimentale ha bisogno di
molti fondi per i macchinari. In
Italia arrivavano quelli dismes-
si dal Mit, obsoleti e abbastan-
za inutili per essere competiti-
vi. All'estero ho sempre avuto a
disposizione macchinari im-
pensabili in Italia che mi hanno
messo in condizione di fare ri-
cerca ai massimi livelli». E così
l'esercito dei cervelli in fuga

"La ricerca non paga
Fuggire dall'Italia

è l'unica possibilità?'
I cervelli scappati si raccontano: qui non si lavora
"La ricercatrice accusa la Giannini? Sacrosanto"

cresce di anno in anno. Mete
predilette la Gran Bretagna,
scelta da quasi due ricercatori
dieci, seguita dalla Germania,
dalla Svizzera, dalla Francia e
dagli Stati Uniti.

Paese che vai
L'Inghilterra è la prima meta
per l'area delle scienze chimi-
che, statistiche, politiche e per
l'ingegneria civile e le scienze
della terra. Gli Stati Uniti, inve-

ce, sono preferiti dai ricercato-
ri in scienze mediche e biologi-
che, mentre il Belgio risulta pri-
mo per agraria e veterinaria.

Davide Santoro e Francesca
Terenzi sono originari di Ro-
ma: è soprattutto dalle grandi
città che si mettono in movi-
mento i cervelli. Milano è pri-
ma con 3.300 partenze, seguita
da Roma (2.450), Napoli
(1.885) e Torino (1.653). Ma an-
che dalla provincia sono in tan-

ti. Rossella Terracciano è di
Ercolano (Napoli), su Face-
book ha spiegato di essere pie-
namente d'accordo con Rober-
ta D'Alessandro: «Ce ne andre-
mo tutti, lasciando qui soltan-
to i vecchi e gli anonimi figli
di... Quando in ambito accade-
mico ti propongono di lavorare
gratis perché non hanno fondi
in realtà uccidono la tua pas-
sione per la ricerca. Dopo 4 an-
ni passati a sgobbare gratis
dalle 8:00 alle 20:00 ho deciso
di andarmene».

«Mobilità intellettuale»
Così la definisce l'Istat: si sco-
pre che partono più spesso uo-
mini e che i più a rischio emi-
grazione sono i dottori di ricer-
ca nelle scienze fisiche: quasi
un terzo abbandona l'Italia per
continuare il suo lavoro. Poi ci
sono i dottori di ricerca in
scienze matematiche e infor-
matiche e quelli in scienze chi-
miche o economiche e statisti-
che. Tra i meno propensi a fare
questa scelta sono i dottori di
ricerca in scienze giuridiche:
solo il 7,5% è emigrato. Le nor-
me italiane non hanno molto
appeal all'estero.

E) BV NC NDALCUNI DRITTI RISERVATI
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Campu s
All'esodo di

italiani verso
le università

all'estero non
corrisponde

un flusso
contrario:

i nostri atenei
hanno pochi

stranieri

"Cara ministra Giannini
non si vanti dei miei successiF "2'

La denuncia della studi, emi¿ itainO1an&

Roberta D'Alessandro ricercatrice che lavora in Olanda,
non ha gradito l'orgoglio del ministro Giannini per la sua ri-
cerca, finanziata dall'Erc: l'Italia ci rifiuta, non si faccia bella.
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Luigi Ronsivalle, presidente dal 2012 del Centro studi del Consiglio nazionale degli ingegneri

Far crescere una professione
Tanto più piccola è la realtà in cui si sceglie di esercitare la propria attività
tanto più importante e portare aventi ri.►egli anni il confronto tra colleghi

DI BEATRICE MIGLIORINI

iù piccola è la realtà in cui si vive
si lavora, maggiore è l'importan-

za del confronto. Solo così, infatti,
i è possibile trovare la strada per

progredire nella professione riuscendo ad
adattarla al meglio a quella che è la realtà
in cui ci si trova a operare. È questo il sug-
gerimento che è possibile cogliere parlan-
do con Luigi Ronsivalle , presidente dal
2012 del Centro studi del Consiglio nazio-
nale degli ingegneri, classe 1948, siciliano
di nascita ma lombardo di adozione, spo-
sato, padre di due figli e nonno di cinque
nipoti. Un percorso, quello di Ronsivalle,
che nasce dal padre professore di mate-
matica con la vocazione per l'ingegneria
in gioventù e che trova terreno fertile in
uno studente talmente duttile e atto allo
studio, da poter scegliere di intraprendere
il percorso di studi in ingegneria. «Un inve-
stimento quello relativo la mia istruzione»,
ha raccontato a ItaliaOggi Sette il numero
uno del Centro studi, «di cui non posso che
essere grato alla mia famiglia e che invito
anche i giovani a fare. Con la consapevo-
lezza, però», ha proseguito Ronsivalle, «che
la strada è lunga e impegnativa e che è
necessario, prima di tutto, guardarsi attor-
no e scegliere la strada non solo più adatta
alla propria indole ma anche alla situa-
zione di mercato». Ma c'è anche un altro
aspetto che non deve mai essere trascura-
to, ovvero l'aggiornamento. Perché quan-
do si sceglie di fare una professione come
quella dell'ingegnere e, soprattutto, quan-
do si nasce con l'idea della progettazione, è
necessario prima di tutto riuscire a stare al
passo con i tempi. «A livello professionale
ho sempre dato grande importante all'ag-
giornamento», ha raccontato Ronsivalle,
«ho sempre provato a stare dietro a tutto
ciò che di nuovo ed interessante si presen-
tava, senza precludermi alcuna strada an-
che se la progettazione edilizia è sempre
stato il mio interesse principa-
le». E proprio dall'aggiorna-
mento e dal confronto con

i colleghi sono
nate le due

strade principali del percorso lavorativo
di Ronsivalle, lo studio professionale da un
lato e l'attività per la categoria dall'altro
lato. «Fin da subito ho sentito l'esigenza
di dedicarmi alla libera professione. Avere
la possibilità di gestire il mio
lavoro come meglio credevo
è stato essenziale», ha spie-
gato Ronsivalle, «ecco perché
fin dalla fine degli anni 70
ho dato vita ad uno studio
professionale la cui attività
è andata avanti fino al '99.
Successivamente, invece,
insieme ad un collega ar-
chitetto abbiamo dato vita
a uno studio professionale
associato e abbiamo lavora-
to insieme fino al 2014». E, in
tutto, questo non è mai venuto
meno l'impegno per la catego-
ria. Una dedizione, quella di
Ronsivalle, che lo ha portato
a fare la gavetta presso l'or-
dine degli ingeneri di Mila-
no «in modo da poter avere

favorire il confronto all'interno della
categoria. Sentivamo molto, infatti,
l'esigenza di comunicare e condivi-
dere le nostre esperienze professio-
nali». Ma dopo una vita passata a

tare le basi per il più
giovane Ordine di
Lodi», ha spiegato

Ronsivalle, «che, poi,
negli anni mi ha dato la pos-
sibilità di entrare in contatto
con la realtà nazionale». Ma

prima ancora che l'Ordine di
Lodi divenisse tale l'amore per

la categoria si era fatto sentire.
«Prima ancora di interessarmi alle

tematiche ordinistiche», ha sottolinea-
to il numero uno del Centro studi, «con
alcuni colleghi liberi professionisti ab-
biamo dato vita ad una associazione
di ingegneri, nata con l'unico scopo di

le conoscenza
sufficienti per poter get-

progettare, collaudare e
studiare, nel futuro di
Ronsivalle un ruolo an-
cora più importante lo ri-
vestirà la famiglia. I nipoti
in particolar modo. «Ho sempre
avuto poco tempo libero perché
il mio lavoro mi ha sempre as-
sorbito molto», ha raccontato
Ronsivalle, «ma adesso avere
del tempo da dedicare ai nipoti è
un qualcosa che mi da particola-
re soddisfazione e a cui ho inten-
zione di dedicarmi ancora di più
col passare del tempo». In attesa,
però, che arrivi il momento in cui
l'attività professionale passi in se-
condo piano la strada da seguire
resta sempre la stessa di 30 anni
fa: aggiornamento e confronto. Il
tutto, condito con una sana dose
di curiosità.
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Ch i èLu ig i Rons iva lle
• Sportivo appassionato , il golf gli permette di coniugare il movimento con l'amore per l'aria aperta
• Dopo tante letture di carattere tecnico legate alla professione nulla è meglio di un buon romanzo
• Amante dei molti aspetti della natura e del mare in particolare , appena può fugge in barca
• T1r,ggirtore attento c , esperto tra le mete che porta nel cui)re un posto speciale lo oe rna Nerr Yorle
• Legato alla music a L in tutte le sue forme . niente è meglio di un po' di jazz alla fine di una giornata

NAE

IL

PROFESSIONE
Laureato in ingegneria
civile nel 1973 è iscritto

all'Ordine degli , - ',idi M ilano
dall'estate dello stesso c-,io. Specializ-
zato in progftt,.--ione e strutture colla-
bora fin dall'inLio dell'attività con studi
di architettura nel capoluogo lombardo.
Libero professionista fan dagli inizi,
migrato verso Lodi, alla fine degli anni
70 apre il suo primo studio professio-
nale. Dal 2013, invece, è titolare dello

s. r io b'egesta proa .  ' . Lega. da
sempre alla categoria, dalla 'età
degli anni 90 guida l'Ordine
degli ingegnera di Lodi fino
ad approdare al Consiglio
nazionale nel 2006. È alla
guida del Centro studi del
Consiglio nazionale di
categoria dal 2012.
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Maria Carla
De Cesa ri

Le risposte
del sistema.
le amnesie
della politica

distanza di oltre 20 anni
dalla privatizzazione
sarebbe opportuno che

politica, professionisti,
esperti, amministratori
potessero confrontarsi in
quelli che si potrebbero
chiamare, forse con
un'espressione un po' d'antan,
«Stati generali» delle Casse di
previdenza privata. In primo
luogo, però, va sgombrato il
campo da pregiudizi e da
secondi fini.

Gli Stati generali non
possono essere l'occasione
per far passare l'idea che il
patrimonio delle Casse possa
andare a colmare, più o meno
direttamente, qualche buco
del bilancio pubblico. Gli asset
degli enti sono la garanzia
delle pensioni per 1,4 milioni
di lavoratori e devono essere
amministrati con efficienza e
prudenza. La ricchezza
accumulata, quasi 70 miliardi,
certo può svolgere una
funzione di leva per il Paese se
le linee di investimento sono
ben tarate e inserite in una
logica di sistema. D'altra parte,
se il Pil nazionale cresce
migliorano le prospettive
della previdenza dei
professionisti.

Fatta chiarezza su questo
presupposto , il dibattito
sull'autonomia de lle Casse di
previdenza va ricondotto
nell'ambito delle responsabilità
di vigilanza dei ministeri e di
gestione da parte dei consigli di
amministrazione . Occorre però
esplicitare un terzo livello di
responsabilità, quello di
indirizzo , che spetta allapolitica.
Quyest'ultima deve agire
coinvolgendo le istituzioni
private e deve ragionare in una
proiezione di medio-lungo
periodo.

Cancellati ipregiudizi di
maggior ingombro , perché gli
Stati generali? Perché la
previdenza privata mostra, in
controluce , segnali di debolezza
dovuti alla struttura
parcellizzatae settoriale delle
istituzioni e agli universi
demografici limitati e soggetti a
progressiva polarizzazione: i
5o-6oenni generalmente vivono
condizioni reddituali di favore,
mentre i giovani e le donne,
sempre più numerose , sono ai
margini economici della
professione . Inoltre, dal punto
di vista ordinamentale vengono
trasferite o aperte alcune
funzioni finora esclusive di
alcuni. Basti citare il caso del
notariato che ha dovuto cedere
alcune funzioni , anche se finora
la difesa è riuscita a delimitare i

"dan ni"). Non solo: nella
struttura lavorativa vanno
diffondendosi modelli
organizzativi alternativi a
quelli traduzionali, anzi spesso
contrapposti. Non si tratta solo
delle società di capitali che
forniscono prestazioni
intellettuali, ma anche delle
piattaforme web che
potrebbero riscrivere le
modalità di offerta del servizio
e il rapporto tra professionista
e consumatore. Con effetti
redistributivi, nell'universo
professionale, di reddito e di
fatturato tutti da decifrare. A
questi fenomeni si
accompagnano anche il venir
meno di vecchie funzioni e di
compiti tradizionali e la nuova
geografia dei percorsi
formativi che possono limitare
o asciugare alcuni bacini
demografici professionali. Il
caso tipico è quello dei
ragionieri, ma anche una
professione tecnica come
quella del geometra o del
perito industriale sta cercando
di ridisegnare il proprio ruolo
sul mercato, stretta tra
ingegneri e architetti (al cui
interno ci sono da registrare
anche le competenze degli
iunior, per quanto poco

Gli enti hanno ampliato
l'offerta di servizi
ma hanno bisogno
di essere aiutati per
alleanze e prestazioni

numerosi).
Le Casse, come sosteneva

l'ex ministro del Lavoro Elsa

Fornero, costituiscono un

insieme molto delicato,

perché eventuali crisi

demografiche ed

economiche sono in grado di

produrre conseguenze

dilatate proprio dalla base

ristretta. Nel 2011-2012 Si

ritenne di rispondere con

l'imposizione di bilanci

attuariali a 5o anni e con

misure di armonizzazione

con la previdenza pubblica.

Oggi tali misure si rivelano

limitate. La responsabilità
della politica è incentivare le

Casse a trovare soluzioni

adeguate e corrette dal punto

di vista attuariale senza

trovarsi costretti dalle

circostanze a imporre

salvataggi all'ultimo minuto,

magari, come circola di tanto

intanto, proponendo

aggregazioni di Casse per

settori professionali affini.

Le Casse, come dimostra
anche l'ampliamento
dell'offerta di welfare, si
sforzano di tener dietro alle
sfide ma il Governo e la
politica, nelmomento in cui si
affronta il Jobs act del lavoro
autonomo, devono saper
incentivare - con leve premiali
- azioni innovative e progetti
di cooperazione, nella
chiarezza di ogni posizione
finanziaria.

O R]PROOUaoN E RISERVATA
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JobsAct Pro e contro del nuovo strumento di remunerazione

<dvoucher? Utili,
ma con qualche spina»
Possibili elusioni se non c'e obbligo sulla data della
prestazione e senza banda larga e difficile sfruttarli

DI ISIDORO TROVATO

appresentanom 11k
una delle novità

XX. più importanti
del Tobs Act. I

voucher hanno certamen-
te impresso un'accelera-
zione all'emersione del la
varo nero e all'aumento
dell'occupazione. Il mec-
canismo, secondo gli
esperti, però, presenta an-
cora alcuni punti oscuri in
merito alla procedura da
adottare. Per sgombrare il
campo da equivoci, meglio
ricostruire il processo di
appli zione.

Il compenso annuale
lordo può essere al massi-
mo di 9.333 euro. Si tratta
dell'importo percepito dal
lavoratore e non della cifra
che deve sborsare il coni-
mittente che si avvale del-
la prestazione dei lavora-
tori. In particolare, le atti-
vità lavorative per com-
mittenti imprenditori o
professionisti possono es-
sere svolte a favore di cia-
scun singolo «datore di la-
vora occasionale» per
compensi non superiori a
2.000 euro (corrisponden-
ti a 2.693 euro lordi). Tale
limite non si applica ai
committenti privati che
possono ricorrervi fino al

limite di 7.000 euro (9.333
euro lorde).

Nel settore agricolo il
voucher può essere utiliz-
zato nell'ambito delle atti-
vità di carattere stagionale
effettuate da pensionati o
giovani con meno di venti-
cinque anni di età se rego-
larmente iscritti a un ciclo
di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi or-
dine e grado, compatibil-
mente con gli impegni
scolastici, ovvero in qua-
lunque periodo dell'anno
se regolarmente iscritti a
un ciclo di studi presso
l'università.

Ma come funzionano i
voucher? Gli acquisti pos-
sono essere fatti presso le
rivendite autorizzate. Il te-
sto normativo prevede a
regime l'obbligo di inoltra-
re la comunicazione, pri-
ma dell'inizio della presta-
zione, in via telematica al-
la direzione territoriale del
lavoro competente. At-
tualmente la comunicazio-
ne va fatta all'Inps. E deve
essere preventiva e conte-
nere: i dati anagrafici e il
codice fiscale del lavorato-
re; il luogo della prestazio-
ne con riferimento ad un

oïl/   l1íùW

arco temporale non supe-
riore ai trenta giorni suc-
cessivi; l'importo lordo
presunto.

La comunicazione ha lo
scopo di assicurare la trac
ciabilità e consentire agli
organi preposti di effet-
tuare le opportune verifi-
che ed evitare gli abusi. In
campo agricolo l'importo
del voucher è pari a quello
della retribuzione oraria
delle prestazioni dei lavo-
ratori dipendenti.

I consulenti del lavoro
hanno s ,ulto un'analisi ap-
profondita del nuovo testo
individuando una serie di
aspetti positivi introdotti
dai voucher. Si parte dalla
considerazione che la pro-
cedura è snella e semplice
in quanto gestibile telema
ticamente senza necessità
di eccessive conoscenze
informatiche.

Facile anche l'acquisto
del voucher e il suo incas-
so: entrambe le operazioni
possono essere svolte
presso i tabaccai. C'è poi la
tracciabilità delle presta-
zioni sul sito Inps per ogni
lavoratore. Attraverso un
semplice monitoraggio è
possibile verificare il tota-
le delle prestazioni ed evi-
tare sforamenti.

Fermo restando gli
aspetti positivi di questa
riforma - afferma Rosa-
rio De Luca, presidente
della Fondazione studi
Consulenti del lavoro -
esiste però un concreto ri-
schio di elusione nel mo-
mento in cui la procedura
non richiede la puntuale
indicazione del giorno e
dell'orario della effettiva
prestazione (richiede un
arco temporale all'interno
del quale verrà utilizzato il
voucher per il lavoratore
interessato)». Altra criti-
cità è riscontrabile in alcu-
ni luoghi d'Italia dove non
c'è sufficiente copertura
della linea Internet.

Capita quindi di non
riuscire ad acquistare i
buoni presso le ricevitorie
abilitate per mancanza di
linea e di conseguenza
nemmeno di comunicare
l'acquisto.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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rdinario senza vinc
per il prc essionista
che passa al forfait
Le Entrate: non opera la regola del trze °o di permanenza

Sono un professionista che ha
iniziato l'attività nel periodo di
imposta 2013, senza applicare
alcun regime agevolato. Nel
periodo di imposta2015, avrei
potuto adottare il regime
forfettario previsto dalla legge n.
190/2014. Ho ritenuto tale
regime poco conveniente, anche in
virtù dell'applicazione
dell'imposta sostitutiva del 15 per
cento. La legge di stabilità del
2016 ha previsto alcune
importantinovitàmaora, avendo
scelto il regime ordinario,
dovrebbe trovare applicazione il
vincolo di tre anni dovuto
all'opzione?Posso cambiare
regime dal 10 gennaio del 2016 ?

L.G. - CARPI
.............. ..................................... .................... ..............

PAGINEA CU RA DI

Nicola Forte

Paolo Meneghetti
Vittoria Meneghetti

lcontribuentepuòrevocare l'op-
zione e, con decorrenza dal i'
gennaio zoi6, può applicare il
nuovo forfait tenendo conto an-

che delle modifiche -favorevoli - ap-
portate dallalegge distabilitàde12o16.

Il problema del vincolo di durata
triennale previsto nel caso di opzione
per un regime diverso da quello natura-
le è stato affrontato dall'agenzia delle
Entrate nel corso diTelefisco2o16.Pre-
liminarmente,l'agenziadelleEntrateha
ricordato qualifosserolenovità(signifi-
cative) apportate dalla legge n.208/2015
(legge di stabilità del 2016) rispetto alla

prima versione del regime forfettario
entrato invigore dall'inizio del2015.

Le soglie
Inprimis, dalf gennaio 2016, sono state
elevatelesoglie deiricavi o dei compen-
siperc epitinell' annoprecedente alfine
di poter accedere al regime. Fino allo
scorsoanno,periprofessionistierapre-
visto un limite massimo di i5.ooo curo.
Ora,senelperiodo diimpostazoi5l'am-
montare degli incassi del professioni-
sta non ha superato la soglia di 30.000
euro, dall'inizio dell'anno zo16 è possi-
bile avvalersi delnuovoforfait Il riferi-
mentoècostituito daicompensieffetti-

vamente percepiti e non dal volume
d'affari determinato aisensi dell'artico-
lo 20 del decreto Iva Pertanto, ilcontri-
buto integrativo dovuto alla Cassa di
previdenza competente risulta essere
escluso ai fini del computo del limite
massimo deicompens .

La legge di stabilità ha anche abro-
gato la norma che prevedeva l'esclu-
sione dal regime forfettario dei con-
tribuenti che, nell'anno precedente,
avevano percepito redditi diimpresa,
arte o professione in misura inferiore
(non prevalente) rispetto a quelli di
lavoro dipendente e assimilati. Ad
esempio, senell'a1111o2o14ilredditodi
lavoro dipendente era di 21.000 euro
ed il reddito dell'attività professiona-
le ammontava a 9.200 curo, non era
possibile applicarenel successivo an-
no 2o15 il regime forfettarío. Ora, a se-
guito dell'ultimamodificanormativa,
tale condizione non è più richiesta È
sufficiente che i redditi di lavoro di-
pendente ed assimilati non abbiano
superato nell'anno precedente l'im-
porto complessivo di 3o.ooo euro.
Inoltre, la verificanon è necessaria se
il rapporto di lavoro è cessato.

Le nuove attività
Ulteriori novità hanno poi interessato
la modifica dell'articolo i, comma 65
dellalegge n. 190/2011; aventi ad ogget-
to specifiche agevolazioni Èstata abro-
gata la previsione, riguardante le "nuo-
ve" attività, dell'abbattimentodiunter-
zo del reddito determinato forfettaria-

mente; la misura dell'imposta
s ostitutiva applicabile è stataridotta dal
15Percento al5percento;l'applicazione
di tale ultimo beneficio è di cinque anni
apartire da quello in cuièiniziatal'atti-
vità (in precedenza l'abbattimento del
reddito eraprevisto soloper tre anni).

A seguito delle rilevanti novità e
delle mutate condizioni che potreb-
bero aver indotto il contribuente ad
optareperilregimeordinarioinluogo
del regime forfettario applicabile na-
turalmente nel periodo di imposta
zo15, l'agenzia delle Entrate ha ritenu-
to revocabile l'opzione.

Opzione revocabile
In linea generale, il vincolo triennale ri-
guardantel'opzioneperunregime di de-
terminazione del reddito, diverso da
quello naturale, è previsto dall'articolo3
delDpr ngg2/1997. La deroga, e quindila
possibilitàdirevoca,puòesserefattávale-
reinforzadell'articoloidelcitatodecreto.
Tale disposizione prevede che: «È co-
munque consentitalavariazione dell' op-
zione e dellarevocanelcaso dimodifica
del relativo sistema in conseguenza di
nuovedisposizioninormative».

La comunicazione
La comunicazione della revoca deve

essere effettuata con la presentazione
della dichiarazione Iva 2oi6 relativa al
periodo di imposta 2o15. In questo mo-
do,ilcontribuentecomunicachesitrat-
ta dell'ultima dichiarazione in regime
ordinario. Ai fini della revoca, assume
valore il comportamento concludente,
cioè l'emissione delle fatture con de-
correnza dall'inizio dell'ann02o16 sen-
za esercitare la rivalsa e la mancata de-
trazione dellIva sugli acquisti con la
medesimadecorrenzaNelcaso dellet-

Fisco e professionisti Pagina 17



Caso per caso

tore,èpossibilecontinuareadapplicare
l'imposta sostitutiva nella misura del5
per cento, anzichè del 15 per cento, an-
coraperdueperiodidiimposta(il2o16 e
i12o17).Ancheinquesto caso,lasoluzio-
ne favorevole è stata spiegata
dall'Agenzia a Telefisco zo16. L'Ammi-
nistrazione finanziaria ha chiarito,
nell'ipotesi direvoca dell' opzione, che i
contribuenti possono scegliere di ap-
plicare le disposizioni di cui al comma
65 «previsteperienuove attivitàecono-
miche, per il periodo che residua al
compimento del quinquennio dall'ini-
zio dell'attività».Nel caso inesame,l'at-
tivitàè iniziatane12o13 e il contribuente
hainiziato ad applicareilnuovoregime
forfettario dal 1° gennaio 2016. Al mo-
mento dell'ingresso nel nuovo regime
mancano ancora due periodi di impo-
sta al compimento del quinquennio.
Conseguentemente, come anticipato,
l'imposta sostitutiva si applicherà nella
misura del 5 per cento ancora per due
periodi di imp osta (il 2o16 e i12o17 ).

Per i professionisti non si pongono
particolari problemi nel passaggio dal
regime ordinario a quello forfettario,
applicandosi in ogni caso il principio di

IL QUESITO

cassa 1 compensi incassati nelperiodo
di imposta 2016 (anno di entrata nel
nuovo forfait) si assumeranno come
basealfinediapplicarelapercentualedi
redditivitàdel78percento.L'unicopro-
blema potrebbe riguardare le fatture
emessenel2ol5,nonancoraincassateal
termine dell'esercizio, e recanti l'indi-
cazione dellaritenutache dovrebbe ap-
plicare il cliente. In questo caso, si deve
fare attenzione che, a seguito del posti-
cipato incasso nel 2o16 (primo an no di
applicazione del forfait), il cliente sosti-
tuto diimpostanon dovrà operare la ri-
tenuta evidenziata nella fattura prece-
dentemente emessa. Ciòinquanto l'ar-
ticolo i, conuna 67, preve de l'inapplica-
bilità della ritenuta. La norma citata
prevede che il contribuente forfettario
rilasciun'appositadichiarazion «dalla
quale risulti che il reddito culle somme
afferiscono è soggetto adimpostasosti-
tutiva».Solitamente, lapredettadichia-
razione è riportata in calce alla fattura,
maqualoralafattura siastataemessain
un anno precedente l'entrata nel regi-
meforfettariononpotràcheessereresa
separatamente.

Sono un lavoratore dipendente che
nell'anno 2015 ho percepito un reddito
di lavoro dipendente soggetto a
tassazione ordinaria di 28 .000 euro e
3.000 curo di emolumenti arretrati.
Posso applicare il regime forfettario dal
2016?

Sono un dottore commercialista che
applica dal 10 gennaio 2016il nuovo
regime forfettario ( legge n. 190/2014 e
successive modificazioni). La Legge di
stabilità del 2016 ha previsto peri
contribuenti forfettari la riduzione dei
contributi previdenziali del 35 percento.
Il beneficio riguarda anchei
professionisti?

Sono un contribuente che esercita
un'attività di commercio al minuto,
soggetto all'obbligo di certificazione dei
corrispettivi. Vorrei sapere se posso
applicare il nuovo regimeforfettario.

LA SOLUZIONE

La risposta è negativa. I contribuenti che
nell'anno precedente (quello di ingresso
nel regime) hanno percepito redditi di
lavoro dipendente ed assimilati superiori
a 30.000 euro non possono applicareil
nuovoforfait. La circostanza che una parte
del reddito di lavoro dipendentesia
costituito da emolumenti arretrati, sog-
getti a tassazione separata, èirritevante.

La risposta è negativa in quanto la
predetta riduzione riguarda esclusiva-
mente i contributi previdenziali dovuti
dagli artigiani e commercianti. Ciò si
desume dalfatto che la norma prevede
espressamente che li reddito determi-
nato forfettariamente costituisce la base
imponibile pergli obblighi contributivi
dei predetti soggetti.

La rispostaè positiva non essendo prevista•
alcuna specifica limitazionein talsenso.
Deve però continua re ad essere osservato
l'obbligo di certificazionedei corrispettivi,
quindi l'emissione delloscontrino o della
ricevuta fiscale ovvero, qualora il cliente ne
faccia richiesta nono ltre i l momento di
effettuazione dell'operazione, l'emissione
della fattura (articolo 21, Dpr 63311972).
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Sono un professionista che, nel
periodo di imposta 2015, non ha
potuto applicare il nuovo regime
forfettario in quanto i compensi
percepiti nell'anno 2014 (anno
precedente) avevano superato il limite
di 15 . 000 euro . Dopo le modifiche
apportate dalla legge di stabilità del
2016 , posso fruire del predetto
regime?

Sono un commerciante che ha acquistato
un bene strumentale prima di accedere al
regime forfettario : come dovrò
comportarmi se andrò a cedere il bene
dopo l'uscita dal regime agevolato?

Sono un artigiano che versa i contri buti
previdenziali Ynps. Chiedo come
verranno trattati, ai fini della
determinazione del reddito imponibile,
essendo io nel regime forfettario dal
2015.

La risposta è positiva in quanto
la legge 208/2015 ha elevato la
soglia da 15.000 a 30.000 euro..
Pertanto, se l'ammontare dei
compensi incassati nel 2015 non
ha superato tale limite, il contri-
buente potrà entrare"naturaL-
mente" nel regime forfettario
con decorrenza dal1° gennaio
2016.

Perla legge 19012014, articolo 1, comma
72,in caso di cessione dei benestru mentale
acquisito prima dell'entrata nel regime
forfettario,aifini del calcolo dell'eventuale
plusvalenza o minusvalenza,si assume
come valore residuo (ossia costo non
ammortizzato) quello che risulta a[31/12
dell'esercizio precedente quellodi entrata
nel regime forféttario.

Il regime forfettario, ai fini dei contributi
previdenziali di artigiani ecommercian
ti, prevede una riduzione del35%(al
posto del precedente esonero dei fissi).
Tali contri buti, ossia soltanto quelli
versati in ottemperanza a disposizioni
di legge, ai sensi deLcomma 64 della
legge 190/2014, si deducono dal
reddito determinato forfetta da mente.

........................ . . ......_._..............................................................................................._...................._...................................................

Sono un imprenditore che, nell'esercizio
2014, ha generato una perdita
d'esercizio . Nel 2015 sono passato al
regime forfettario avendone i requisiti.
Posso utilizzare tale perdita in
diminuzione del reddito 2015?

La risposta è affermativa. Il regime
forfettario, all'articolo 1, comma 68
della legge 19012014, prevede esplici-
tamente la possibilità di computare in
diminuzione dalredditodeterminato
forfettariamente, le perdite fiscali
generatesi nei periodi d'imposta ante-
riori a quello di entrata nel regime
agevolato.
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Bilanci Fatturati in crescita per le law firm. Ora il settore deve fare i conti con una vera rivoluzione

Uno studio per
La crisi ha cambiato il ruolo e la figura degli avvocati. Alle aziende, grandi e
piccole, non servono consulenti tuttologi, ma veri e propri partner di business
DI ANDREA SALVADORI

12015 è stato per il mer-
cato legale l'anno del
consolidamento dei
primi segnali di ripresa

già emersi nel 2014. Secon
do l'ultima indagine del ma-
gazine TopLegal (Penta
Group), che prende in consi-
derazione i fatturati del peri-
odo metà 2014 metà 2015 di
un campione di 53 insegne,
il loro giro d'affari risultava
di 712 milioni, in crescita del
5,2% rispetto ai circa 677 mi-
lioni raccolti nel 2013 2014.

Il settore dunque è torna-
to a respirare nella sua com-
plessità (la crisi è stata infat-
ti caratterizzata per alcune
practice da un andamento
anticiclico), con buoni risul-
tati anche sul fronte dei
margini: i 32 studi che ave-
vano dichiarato i propri utili,
riportavano complessiva-
mente profitti in crescita
dell'8C -'e.

Il vento dunque pare aver
cambiato direzione per gli
attori del mercato legale,
tanto che le aspettative per il
2016, sempre secondo le ri-
cerca di TopLegal, sono in
generale improntate all'otti-
mismo. Quel che è altrettan-
to certo, però, è che gli avvo-
cati devono confrontarsi og-

gi con un contesto di merca-
to profondamente cambiato
negli ultimi anni. «L'impatto
della crisi è stato forte, come
d'altronde avvenuto in tanti
settori produttivi e dei servi-
zi del Paese - spiega Maria
Buonsanto di TopLegal -.
Soprattutto sono cambiati
gli interlocutori degli studi.
Le aziende privilegiano oggi
quelle realtà che conoscono
bene il settore in cui opera-
no. Più l'advisor esterno si
pone nei confronti del clien-
te come vero e proprio part-
ner del suo business, meglio
è. Il ruolo del consulente è
radicalmente cambiato agli
occhi dei clienti. La compe
tenza tecnica è una condizio-
ne necessaria, ma non più
sufficiente. L'avvocato non
deve solo trovare soluzioni,
ma aiutare i direttori affari
legali a sviluppare il busi-
ness delle loro aziende».

a

Un richiesta un tempo
settori molo regolamentati
sul piano normativo, è di-
ventata oggi un'esigenza
sempre più diffusa: le azien-
de chiedono trasversalità e
la conoscenza specifica del
loro settore industriale. «Il
tema più caldo nell'agenda
degli studi è organizzarsi in
gruppi di lavoro diagonali ai
dipartimenti, tarati sulle pe-
culiarità di ogni settore»,
continua Buonsanto.

Le direzioni legali delle

imprese sono oltretutto
molto più sensibili di un
tempo ai costi e hanno la ne-
cessità di contenere i budget
destinati alle consulenze
esterne. Secondo la ricerca
TopLegal General Counsel
2014, il budget per le consu
lenze esterne è rimasto inva-
riato rispetto all'anno prece-
dente per il 53,29/o delle
aziende coinvolte, è diminui-
to per il 25,30/o del campione
ed è aumentato per il 21,511/6.
Inoltre le direzioni legali
delle imprese si trovano a
dover gestire un carico di la
voro in forte crescita: 62
«general counsel» sugli 83
interpellati hanno segnalato
infatti un aumento. Inoltre il
mercato italiano ha visto
crescere il peso della media
industria. Tante grandi
aziende tricolori sono finite
in mano straniera. E il pa ,
saggio di mano ha provocato
la fine di relazioni di lunga
durata con gli studi. Questi.
dunque, sono stati costretti
a interrogarsi sui propri mo
detti di business.

Considerando dunque il
nuovo scenario, TopLegal ha
deciso di istituire da que-
st'anno un nuovo premio, i
TopLegal Industry Awards,
per sostenere e valorizzare
questa evoluzione del mer-
cato. «Solo dimostrando di
conoscere l'industry e le sue

SEGNALI DI RIPRESA LA SQUADRA
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dinamiche gli studi legali
possono davvero entrare nel
cuore dell'azienda», com-
menta Paolo Quaini, group
general counsel di Otb, la
holding di Renzo Rosso, tra i
membri della commissione
tecnica che ha decretato i
vincitori del premio.

«Oggi non basta essere
qualificati, è necessario es-
sere anche ben informati.
Conoscere in dettaglio il bu-
siness dei propri clienti e
della propria industria è
condizione necessaria per
aver successo», aggiunge
Brian Sheridan, general
counsel del gruppo medica-
le LivaNova. «Un'impresa
industriale è un sistema
complesso in cui anche i
profili legali sono fortemen-
te condizionati dai processi
produttivi. La loro cono

scenza è fondamentale per il
consulente», gli fa eco Ago -
stivo Nuzzolo, general coun-
sel e direttore tax e com
pliance di Italcementi.

Per rafforzare la relazione
con la clientela, gli studi de-
vono oggi ripensare e rior-
ganizzare la filiera interna
del lavoro e la formazione
dei giovani: tornare all'avvo-
cato tuttologo non è infatti
più possibile. Allo stesso
tempo però non funziona
neanche la formula del-
l'iperspecializzazione, dal
momento che i clienti chie-
dono competenze trasversa
li. Occorre modulare un'of
ferta non verticale, ma oriz-
zontale e trasversale, meno
concentrata sulle singole
practice e più sulle grandi
tematiche del business.

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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Avvocati a scuola di semplicità
A tti p iù snelli. Per favorire chiusura del processo

DI GIOVANNA RAFFAELLA

STUMPO

Avvocato del 2016
deve scrivere in
modo più efficace e
snello, così da favori-

re la più rapida soluzione del
processo. Questo il messaggio
principale sotteso ai Protocolli
17 dicembre 2015 contenenti
le regole redazionali dei moti-
vi di ricorso in materia civile,
tributaria e penale elaborati
dai presidenti di Cnf e Cor-
te di cassazione, che danno
attuazione alle recenti pro-
nunce della Suprema corte
in base alle quali «il processo
celere impone atti sintetici e
redatti con stile asciutto e so-
brio» (cfr. Cass. civ. 4/7/2012,
n. 11199) perchè «il canone
generale della chiarezza e
della sinteticità espositiva
degli atti processuali di par-
te e di ufficio... è uno dei pi-
lastri su cui si basa il giusto
processo, ai sensi dell'art. 111
Cost., comma 2, e in coerenza
con l'art. 6 Corte europea dei
diritti dell'Uomo» (Cfr. Cass.
civ. 5 gennaio 2016, n. 34). I
protocolli (si veda ItaliaOggi
Sette del 4 gennaio 2016 e Ita-
liaOggi del 19 dicembre 2015)
propongono uno specifico
«schema redazionale» che gli
avvocati devono adottare nel-
la scritturazione per arrivare
ad una significativa riduzione
dimensionale degli atti; conte-
nendoli in un ragionevole nu-

mero di pagine e rendendoli
anche più chiari nel contenuto
e, conseguentemente, di più
facile lettura ed immediata
comprensione all'organo giu-
dicante; con effetti positivi «a

cascata» quanto alle auspicate
caratteristiche di eguale chia-
rezza e celerità della decisione
giudiziale, alla quale si chiede
parimenti di caratterizzarsi
per una motivazione sintetica

e facilmente comprensibile nei
suoi passaggi decisionali, per il
cittadino destinatario. Pur se
in forma di raccomandazioni, i
documenti istituzionali impon-
gono il necessario adeguamen-
to da parte del legale. Sebbene
infatti il mancato rispetto dei
limiti dimensionali e delle indi-
cazioni schematiche suggerite
non comportino automatica
inammissibilità/improcedibi-
lità dell'atto - salvo diversa-
mente previsto dalla legge-,
occorre però formalmente
motivare l'eventuale «ecce-
denza» dimensionale rispetto
allo standard; e l'eventuale in-
fondatezza delle motivazioni
addotte dall'Avvocato è valu-
tabile dall'autorità giudiziaria,
ai fini della liquidazione delle

spese del giudizio. Quanto al
«principio di autosufficienza»,
il protocollo per i ricorsi civile
e tributario chiarisce che esso
è da interpretarsi nel senso
che non vi è l'onere di trascri-
zione nell'atto introduttivo o
difensivo suddetto degli atti o
documenti da esso richiamati,
fermi restando gli oneri di:

I) rispondenza dei motivi ai
criteri di specificità imposti
dal codice di rito;

II) puntuale indicazione nei
motivi, degli atti e documenti
del giudizio, con relativa spe-
cifica del «tempo», del «luogo»
e della «fase»;

III) allegazione degli atti e
documenti, in specifico fasci-
coletto.

C) Riproduzione riservata
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RICORSO CIVILE E TRIBUTARIO - indicazioni dimensionali e di impostazione strutturale

Sez. PARTE RICORRENTE
Sez. PARTE INTIMATA
Sez. SENTENZA IMPUGNATA
Sez. OGGETTO DEL GIUDIZIO
Sez. VALORE DELLA CONTROVERSIE

Sez. SINTESI DEI MOTIVI
Sez. SVOLGIMENTO DEL PROCESSO
Sez. MOTIVI D'IMPUGNAZIONE
Sez. CONCLUSIONI
Sez. DOCUMENTI ALLEGATI

RICORSO PENALE - Indicazioni dimensionali e di impostazione strutturale

Sez. PARTE PRIVATA RICORRENTE
Sez. PROVVEDIMENTO IMPUGNATO
Sez. INDICAZIONE NORMA INCRIMINATRICE
Sez. EV. ALTRO RIF. NORMATIVO RELATIVO

ALL'OGGETTO DEL RICORSO

Sez. MOTIVI
Sez. CONCLUSIONI
Sez. INDICAZIONE DEGLI ATTI PROCESSUALI
Sez. ALLEGATI con INDICE
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Cassa depositi, la tela di Cos agra e Gallia
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Sanofi: "Ricerca scientifica e valore aggiun
perché l'industria farmaceutica è strategica
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